
 

 

Prima  
parte  

Disci 

pline 

 

 
Traguardi

* 

Obiettivi 

di 

appren 

di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
Classi quinte A.S. 2018/2019 

Una competenza 

tira l’altra 
U. A. n. 1 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

IT 

A.B.C.D.

E.F.G.H.

I.L. 

1,2,3,4,5,

6,7,8,9, 

10,11,12,

14,15,16,

17,20,22, 

24 

a,25,26, 

27a,28, 

30,31,32,

33, 

35 a, 

36 a,37. 

 

ST 
C,D,E,F,

G,H,I. 

1,3,4, 5, 

6 a,  7,8, 

9 a,10, 

11 a. 

GEO 
A,B,C,D,

E,G. 

2 a,3 a,6 

a. 

MU 
A,B,C,E,

D,G. 
1,2,3 a. 

AI A,B. 1,2,3,5,6. 

MAT 

A,B,C,D,

E,G,H,M

. 

1 a,1 b, 

2 a,3 a, 

10 a,11a  

18 a, 19 

a, 22 a,  

23 a, 

24 a. 

TE A,C,E,G. 
2,5,9,15 

a. 

SC 
A,B,C,H. 

1 a,2 a, 

5 a,8 a. 

EF 
B,C,E 

3 a,4 a,5 

a,7 a,8 a. 

ING 

A,B,C,D,

E. 

1,2,3,4,5,

6,7 

a,8,9,10,

11. 

CL C,D,E,G. 1,2,3. 

   

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

apprendi 

mento* 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante. 

Gli alunni con disabilità svolgeranno attività individualizzate e 

personalizzate. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 

Armonia di Natale: organizzazione e realizzazione di una 

performance natalizia. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, ricerca in rete, didattica laboratoriale, robotica educativa,  problem 

solving, coding. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: osservazioni sistematiche, 

schede strutturate e non, produzioni, questionari, interrogazioni. 

Comunicare 

per 

costruire le 

proprie 

competenze. 

Analisi di elementi 
strutturali, 

ortografici-lessicali, 

morfologici e 

sintattici. 
(IT.ING.) 

 

 Interazione tra 

pari e non per 

promuovere 

scambi 

comunicativi 

pertinenti ai 

diversi ambiti 

esperienziali. 
(IT.ING.SC.GEO.

ST.) 

Analisi, 

comprensione e 

interpretazione 

della realtà 

naturale e 

sociale delle 

regioni italiane. 
(GEO.SC.AI) 

 

Scoperta degli 

aspetti 

costitutivi di 

antiche civiltà 

e 

classificazione 

delle relative 

analogie e 

differenze. (ST) 

  

Ascolto, lettura, 

comprensione, analisi e 

produzione di testi di vario 

genere 
(IT.SC.CL.AI) 

Uso di 

linguaggi 

espressivi per 

comunicare 

messaggi ed 

emozioni. 
(AI.MU.EF.) 

Conoscenza dei 

grandi numeri: 

confronto, 

ordinamento e 

calcoli con numeri 

interi, decimali e 

relativi. 

Risoluzione di 

situazioni 

problematiche. 

Analisi di figure 

geometriche 

piane: perimetro e 

area. (MAT.) 

 

Riconoscimento delle diverse forme di 

energia nella propria esperienza quotidiana. 

Scoperta e conoscenza del nostro Sistema 

Solare: pianeti, satelliti e stelle. 
(SC. TE.)  



 

 

Risorse da 
utilizzare 

Testi di diversa tipologia, documenti e fonti, schemi, mappe concettuali, cartelloni di sintesi, carte 

geografiche e geo-storiche, computer, Internet. 

Tempi 
Da Settembre a Gennaio a.s. 2018/19 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Obiettivi contestualizzati: 

Italiano: 

24 a: sperimentare liberamente diverse forme di scrittura, adattando il lessico e la struttura 

del testo; 

27 a: arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di 

scrittura; 

35 a: riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice: la frase minima; 

36 a: riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso o le categorie lessicali, 

riconoscerne e comprenderne i principali tratti grammaticali; 

Storia: 

6 a: usare il sistema di misura occidentale del tempo storico: a.C. – d.C.; 

9 a: ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche e reperti iconografici; 

11 a: elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati. 

Musica: 

3 a: valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere; 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua X 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere X 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 

o 4 Competenza digitale X 

o 5 Imparare a imparare X 

o 6 Competenze sociali e civiche X 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità X 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

 

 

 

 

 

 

 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Seconda 
parte   

Titolo dell’U. A.: Una competenza tira l’altra N. 1 

 

Strategia metodologica: 

Al fine di promuovere la partecipazione sociale e lo sviluppo di una personalità predisposta al dialogo 

autentico, l’insegnante ha stilato un percorso didattico che ha aiutato gli alunni a riflettere sulla 

comunicazione e ad acquisire gli strumenti logici indispensabili per attuare una corretta decodifica dei 

messaggi. 

Il percorso è stato pensato secondo un itinerario, all’interno del quale sono state declinate differenti 

strategie di ascolto, lettura, analisi, riflessione e conversazioni su temi prescelti. 

 

Situazione problematica di partenza: 

Le sequenze didattiche sono state programmate per  favorire altresì l’acquisizione di una mentalità critica 

propedeutica all’  autonomia di giudizio , utile per una corretta fruizione della pluralità dei linguaggi e per 

la  progressione delle proprie competenze in tutti gli ambiti disciplinari . 
Le domande sottoelencate sono state il punto di partenza per avviare l’unità didattica : 

- E’ importante comunicare con gli altri? Perché? 

- Quali regole bisogna rispettare per comprendere con chiarezza il messaggio che ci viene 

trasmesso? 

- La condivisione delle esperienze apporta nuovi elementi di conoscenza? 

- Lo scambio comunicativo ti aiuta a crescere. Ne sei consapevole? 

 
Attività: 

Ascolto e intervento appropriato e consapevole, all’interno di una conversazione su nuovi argomenti, con 

l’ulteriore supporto di informazioni ricavate da testi letti. Scambi comunicativi che fanno emergere le idee 

altrui  e i propri pensieri, attraverso attività di comprensione e interpretazione di brani opportunamente 

selezionati. Interiorizzazione delle conoscenze e acquisizione di strategie metodologiche e tecniche di 

studio.Lettura, analisi e comprensione di testi di narrativi di diverso genere, al fine di riconoscere la loro 

funzione, la struttura del racconto, gli elementi essenziali  e il senso globale. Riformulazione delle 

informazioni contenute nelle diverse sequenze per realizzare un nuovo testo. Sviluppo di una traccia di 

lavoro legata a scopi diversi, nel rispetto della struttura testuale di riferimento e delle più importanti 

convenzioni ortografiche e sintattiche. Approfondimento delle  parti variabili del discorso, con particolare 

attenzione al nome e al verbo. Consolidamento delle principali strutture morfologiche e sintattiche, 

ampliamento del lessico e uso dei linguaggi specifici. Ascolto e interpretazione di poesie e canti in 

prossimità delle principali festività e ricorrenze. Riflessioni  e analisi delle esperienze e individuazione di 

relazioni positive. Realizzazione di creazioni artistiche. Studio dei principali tratti distintivi degli antichi 

popoli e ricostruzione dei   relativi quadri di civiltà attraverso l’uso di fonti, strumenti storici e mappe 

concettuali.   Ulteriore occasione di sviluppo delle competenze  è stata offerta dalla organizzazione e 

realizzazione della  performance natalizia: Armonia di Natale, che ha visto il coinvolgimento e la 

personalizzazione dei contenuti da parte degli alunni.    

   

Verifica 

Il percorso di lavoro  attuato ha permesso di acquisire il quadro complessivo delle competenze di 

riferimento, che gli alunni dimostrano di saper opportunamente utilizzare e trasferire in altri ambiti. 

Gli interventi realizzati sono stati affrontati dagli alunni con motivazione e coinvolgimento. Le azioni che 

ne sono conseguite hanno messo in risalto maggiore sicurezza e autonomia, con esiti finali che rispecchiano 

e confermano le potenzialità individuali. Attraverso strategie opportune, finalizzate al superamento delle 

difficoltà emerse, è stato possibile raggiungere livelli sufficienti di competenze da una minoranza di alunni, 

non ancora pienamente consapevole dei processi di apprendimento e di relazione messi in atto. 

L’individualizzazione e/o la personalizzazione  delle attività, gli strumenti compensativi e i tempi 

aggiuntivi hanno agevolato l’apprendimento degli alunni con disabilità, mettendo in luce 

apprendimenti meritevoli di considerazione. 

L’aspetto socio-comportamentale, in alcuni casi, ha fatto emergere problematiche che non hanno 

reso agevole il lavoro con ripercussioni sugli esiti individuali.  

                  Ins. Trastulli Anna – Classe V sez. A – Plesso Don Orione 

 



 

 

  

 

 


